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TARANTO - Si è concluso il 9° congresso 
provinciale del Siulp (Sindacato Unitario La-
voratori Polizia), tenutosi presso la sala con-
gressi dell’Hotel Salina di Taranto, svolto alla 
presenza, tra gli altri, del questore di Taranto 
Massimo Gambino e del prefetto di Taranto 
Demetrio Martino, del Commissario Straor-
dinario al Comune di Taranto Prefetto Vin-
cenzo Cardellicchio, del Vicario della Que-
stura di Taranto Michele De Tullio.
«I contenuti posti all’attenzione della relazio-
ne congressuale hanno riscontrato l’apprezza-
mento delle personalità presenti che non han-
no esitato a ringraziare il Siulp riconoscendo 
l’impegno sindacale profuso ed esprimendo 
gratitudine agli uomini ed alle donne della 
Polizia di Stato che con dedizione e passione 
operano quotidianamente sul territorio - spie-
gano dall’organizzazione sindacale - Non è 
mancata la presenza di alcuni illustri sindaca-
listi nazionali della Fns Cisl e del Segretario 
Provinciale della Cisl di Taranto, Gianfran-
co Solazzo. Al tavolo di presidenza, il prof. 
Antonio Maria La Scala, avv. e docente in 
materie penalistiche, mentre i lavori conclu-
sivi sono stati affidati al Segretario Genera-
le del Siulp Felice Romano. La relazione di 
Antonio Digregorio, al suo terzo mandato, 
rieletto Segretario Generale Provinciale del 
Siulp di Taranto, traccia indubbiamente un 
bilancio positivo dell’attività sindacale svolta 
in questi ultimi quattro anni, senza tuttavia 
tralasciare gli aspetti “critici” riguardanti la 
sicurezza della Provincia tarantina. Diver-
si sono stati i punti decisivi che la relazione 
ha approfondito nella sua sintesi chiara e ben 
delineata: potenziamento dell’organico, pun-
tando su una formazione sempre più adeguata 
per il “polizotto del domani” che dovrà posse-
dere una sopraffina professionalità, alla luce 
del contrasto alla criminalità organizzata, dei 
nuovi reati informatici, del cyber bullismo 
e della cybercriminalità; silenzio assordan-
te del “decisore politico” in ordine a diverse 
tematiche sulla sicurezza, vedasi la mancata 
legiferazione di provvedimenti che prevedano 
reati specifici e che tutelino ancor più le forze 
dell’ordine, atteso che – afferma Digregorio 
– in questo pase, da parte degli antagonisti e 
dei “professionisti del disordine”, vi è anco-
ra molto disprezzo per coloro che indossano 
una divisa. La statistica ci restituisce un dato 
impressionante: ogni 3 ore, un poliziotto, un 
carabiniere, un finanziere e della polizia lo-
cale, subisce una impunita aggressione senza 
contare quelle che subiscono ogni giorno co-
loro che svolgo un servizio di pubblica utilità 
come infermieri, dottori, professori, autisti e 
controllori di bus e treni, tassisti. Deve esse-
re chiara una cosa: “chi agisce con violenza 
e aggredisce il personale in divisa non solo 
attenta gli operatori della sicurezza e tutte 
le helping professions che operano nel siste-
ma statale, ma lo Stato stesso nella sua inte-
rezza, ecco che è assolutamente necessario 
adoperarsi affinché vi siano leggi esemplari 
che contemplino una certezza della pena e la 
espiazione effettiva in carcere: Questo deve 
poter infondere fiducia ai polizotti ma anche 
alla comunità e alla stessa democrazia del pa-
ese. In estrema sintesi, la relazione ha posto in 
evidenza il rischio di dimenticare la terza città 
del sud Italia, con circa 200 mila abitanti. Ta-
ranto rappresenta una “bomba ad orologeria”, 
da un passato (ma anche un presente) alta-
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mente criminale, in cui si acuiscono le tensio-
ni sociali e dove non mancano vertenze dalla 
portata nazionale (ex Ilva), vertenze comples-
se che esigono il mantenimento di un ordine 
pubblico non semplice - osserva Digregorio 
- dove tra gli aspetti più critici vi è certamente 
la gestione dell’Hotspot, in cui gli agenti ope-
rano in condizioni limite, sia per la sicurezza 
sia dal punto di vista igienico-sanitario e le 
nostre denunce sono ben note. Al centro la ri-
sorsa umana, ecco che è importante investire 
sugli organici. Dai dati ministeriali ricavati, 
è emerso che entro il 2030 andranno in pen-
sione 40.000 poliziotti, i quali si andranno a 
sommare a dieci anni di blocco del turn over 
che ha impedito un ricambio generazionale. E 
le ricadute le riscontreremo anche a Taranto, 
anzi sono già in essere. Il rischio concreto a 
cui si sta inesorabilmente andando incontro è 
una debacle della sicurezza urbana in termini 

di prevenzione, repressione dei reati ed inve-
stigazione oltre al fatto che gli aspetti criti-
ci, minano la tenuta sociale e lo sviluppo di 
un territorio. La Questura di Taranto ma in 
generale le nostre Specialità di Polizia, sono 
alle prese con un considerevole svuotamento 
degli uffici e i carichi di lavoro sono ormai 
insostenibili, rispetto, poi, ad una età anagra-
fica elevata che vede gli uomini in divisa di 
questa provincia, essere sempre di più impe-
gnati nel mantenimento dell’ordine pubblico. 
Come se vi fosse solo questo settore o vi fosse 
solo questa emergenza da coprire. Anche nel 
nostro territorio Jonico, sottolinea Digrego-
rio, sul piano della sicurezza si è scelto di at-
tuare la politica dei tagli e della soppressione 
dei presidi di Polizia, e tutto ciò è avvenuto e 
continua ad avvenire nel totale silenzio della 
politica locale e di alcune Istituzioni, vedasi la 
Polizia di Frontiera. Ancor più grave la situa-

zione che si sta verificando nelle Specialità, 
come la Polizia Stradale, Distaccamento di 
Manduria compreso. Una lenta agonia che ri-
schia di peggiorare la situazione di per sé gra-
vissima, atteso che la storica specialità, ora 
come ora, in termini di efficienza e praticabi-
lità, non riesce più a fornire nella quota mini-
ma i servizi essenziali per la comunità locale 
a parte poi che il personale opera in maniera 
disorganizzata. Un grave deficit, al quale, il 
nostro Ministero, non intende assolutamen-
te porre rimedio. Il personale è allo stremo 
e il rischio che vi siano persino contrazioni 
sulla propria salute e nell’ambito degli istituti 
contrattuali e di diritto (riposi, congedi, per-
messi). Una parentesi a parte - nella relazio-
ne del rieletto Segretario del Siulp - è stata 
dedicata al XV Reparto Mobile di Taranto. 
Impeghi oltre il consentito e oltre limite ed 
orari di lavoro massacranti, mettono a serio 
rischio il recupero psico fisico del personale 
e la salute stessa. E’ ora di dire basta a questa 
pericolosissima situazione. Non è accettabile, 
conclude Digregorio, l’indifferenza di chi do-
vrebbe costituzionalmente provvedere ed al 
contrario si rende spettatore passivo. Questo è 
per noi un atto di “irresponsabilità” oltre che 
di “irriconoscenza” per chi opera per il bene 
e per la difesa del nostro Stato».
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L’INTERVENTO

2 Giugno 1946-2022: A quelle donne
che cambiarono la storia dell’Italia

Il 9° congresso del Sindacato Unitario Lavoratori 
Polizia si è svolto lunedì scorso

Cosa rappresenta concretamente per gli ita-
liani il 2 giugno? E’ la data che segna uno dei 
momenti più importanti nella storia naziona-
le, per quel Referendum che chiese di sce-
gliere tra Monarchia e Repubblica e che san-
cì la fine del regno dei Savoia convalidando, 
all’indomani della guerra e della dittatura, 
l’inizio di una nuova era intrisa di speranza e 
di promettenti prospettive.
Il Coordinamento donne della CISL FP di 
Taranto Brindisi vuol celebrare, il 2 giugno 
2022, la data che segnò l’accesso ufficiale 
della presenza femminile nella sfera pubbli-
ca del nostro Paese, poiché attraverso quel 
Referendum il voto politico espresso anche 
dalle donne divenne storia.
Donne che avevano vissuto. sino ad allora, 
all’ombra di una società patriarcale, spesso 
obbligate ad abbandonare la scuola già in 
terza elementare per collaborare al lavo-
ro nei campi e, magari, avevano vissuto il 
naufragio della seconda guerra mondiale in 
maniera drammatica piangendo la perdita di 
figli e di mariti.
 Finalmente, esse destarono la propria co-
scienza contribuendo alla Resistenza come 
partigiane o accogliendo soldati smarriti a 

proprio su quella “figura di donna con l’au-
reola e la corona di alloro” simbolo della 
Repubblica, in contrapposizione allo “scudo 
sabaudo” simbolo di conflitti e di grandi sa-
crifici. 
Quel voto fu l’espressione democratica di 
un’Italia che desiderava voltare pagina, abro-
gando quella Monarchia che aveva favorito 
l’ascesa del regime fascista e portato alla ro-
vina l’intero Paese.
La nostra Repubblica nasce nel segno della 
libertà e della democrazia. 
Non possiamo dimenticare le 21 donne dei 
566 eletti nell’Assemblea costituente, 5 delle 
quali chiamate a far parte della Commissio-
ne incaricata di redigere la Costituzione.
Il loro lavoro fu determinante per l’affer-
mazione di quei principi di uguaglianza, 
attraverso l’inserimento di articoli che rico-
noscevano il ruolo della donna, affinché si 
migliorassero le loro condizioni e si affer-

masse la parità di diritti. 
Finalmente con l’approvazione della Car-
ta Costituzionale iniziava un lungo viaggio 
verso la parità di genere.
Tanto si deve alla determinazione e alla for-
za delle donne  che ci hanno preceduto, in 
tutte quelle battaglie che hanno permesso 
grandi conquiste; tra queste, la cancellazione 
del reato dell’adulterio femminile nel 1968 
o del delitto d’onore nel 1981 e dello stupro 
come reato contro la morale e non contro la 
persona del 1996.
In un’epoca dove le discriminazioni di ge-
nere ancora permangono in alcuni ambienti 
della società, dove ancora tanto lavoro resta 
da fare, auspichiamo che la Festa della Re-
pubblica 2022 possa essere vissuta come una 
festa dell’uguaglianza e dell’inclusione.
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seguito del caos originato dal proclama di 
armistizio di Badoglio, l’8 settembre 1943. 
Queste donne videro, in quel voto, l’opportu-
nità di un giusto riconoscimento per tutte le 
loro lotte ed il loro coraggio, chiamate come 
furono a decidere le sorti del Paese attraver-
so un diritto che fino ad allora era stato loro 
precluso.
Il risultato finale segnò la vittoria della Re-
pubblica sulla Monarchia con il 54,27% di 
consensi, ottenuti da 12.718.641 di elettori ed 
elettrici. 
Le cronache narrano che dentro e fuori dei 
seggi si osservarono folte file di uomini e di 
donne, presentatisi adorni di vestiti elegan-
ti, quasi fossero stati invitati ad una grande 
festa o, probabilmente, perché consapevoli 
della solennità che in quel momento il voto  
rappresentava per il nostro Paese.
…/.
La maggioranza di costoro appose la croce 

CRONACA


	01062022_Taranto_04

